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Grossa truffa a Ferrara: 
3 arresti e 5 ricercati 
Scomparsi 600 milioni 

(A PAGINA 5) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Respinto nel Libano 
un attacco israeliano 
a un campo profughi 

(A PAGINA 11) 

Grandi manifestazioni in tutto il Paese 
- « • • 

Primo Maggio unitario 
di lotta per il progresso 

e contro il fascismo 
Al centro dei comizi e dei cortei i temi dello sviluppo democratico del Paese, della pace e 
la ferma opposizione ad ogni disegno che porti indietro le conquiste popolari - / segretari 
di CGIL, CISL, UIL parleranno a Bologna (Lama), a Napoli (Storti) e a Roma (Vanni) 

La pressante 
richiesta 

di una politica 
antifascista 

ROMA, 29 aprila 
La vita politica italiana è 

dominata dall'esigenza di 
una lotta coerente nei con
fronti dei rigurgiti fascisti. 
Nessuna forza politica, di
nanzi ai fatti delle ultime 
settimane, è potuta sfuggire 
al richiamo drammatico del
la realtà. Il presidente della 
Corte costituzionale, profes
sor Franco Bonifacio, è in
tervenuto nel dibattito poli
tico in corso, per ricordare il 
carattere antifascista della 
nostra Costituzione e per ri
condurre, quindi, il problema 
di una politica nei confronti 
dell'insorgenza fascista nel 
suo esatto ambito, cioè tra i 
doveri delio Stato repubbli
cano. E sulle sue affermazio
ni.si è verificata una larghis
sima convergenza. 

Ora si tratta di trarre al
cune - conclusioni- politiche. 
La ripresa parlamentare, do
po le grandi manifestazioni 
unitarie del primo maggio, 
avrà luogo, appunto, all'in
segna del più grave ' e del 
più urgente problema del 
momento. La richiesta di un 
dibattito parlamentare sulle 
minacce fasciste e stata a-
vanzata da diverse parti. Il 
tempo è maturo perchè il 
Parlamento intervenga con 
grande autorità su tutta la 
questione. 

La piena ripresa politica e 
parlamentare riguarda da vi
cino anche le sorti stesse del 
governo. In relazione al son
daggio promosso dal PSDI 
per il superamento del cen
tro-destra, dovrebbero riu
nirsi la direzione democri
stiana e quella socialista. Gli 
incontri tra i socialdemocra
tici e le delegazioni degli al
tri partiti sono previsti per 
la seconda metà del mese di 
maggio. L*on. Forlani ha fat
to di tutto per a raffredda
re» gli effetti dell'iniziativa 
socialdemocratica nei con
fronti di un governo pratica
mente già in crisi. 

L'esigenza di liberare il 
campo da un governo falli
mentare e screditato come 
quello Andreotti - Malagodi 
continua tuttavia a farsi 
strada. Parlando oggi a Ri
mini al congresso dei tessili 
della CISL, Bruno Storti ha 
sottolineato che il giudizio 
dei sindacati sul governo è 
negativo, non soltanto per
chè esso ha permesso una 
tendenza generalizzata alla 
conservazione e alla restau
razione, dietro la quale si 
nasconde il fascismo, ma an
che perchè sta pregiudican
do il futuro del nostro Pae
se. Si tratta di un governo 
— ha detto Storti — che sta 
operando «per fare in modo 
di portarsi via la sella quan
do sarà costretto a scendere 
da cavallo ». Il segretario ge
nerale della CISL ha sot
tolineato la gravità del pro
cesso di inflazione in atto, 
rilevando la perdurante in
capacità del potere pubblico 
e delle forze economiche di 
darsi una visione organica 
dei problemi economici e so
ciali. Di fronte a questa si
tuazione, ha soggiunto, sta 
la netta ripresa di autorità 
e credibilità del sindacato. 

All'interno della DC, fret
tando. si sta discutendo, in 
prossimità dei congressi re
gionali che si svolgeranno 
sabato e domenica prossimi, 
dei primi cenni di rimaneg
giamento delle forze in cam
po. I tavianei. con un lungo 
articolo sul loro giornale di 
Genova, non danno nessuna 
spiegazione politica della lo
ro decisione di ritornare nel 
seno della corrente dorotea. 
Si limitano ad auspicare al
tre operazioni del genere di 
quella da loro compiuta nel 
corso delle stesse assemblee 
congressuali regionali. La 
corrente di «Forze Nuove» 
ricorda il discorso di marzo 
di Rumor, che fu chiaramen
te polemico nei confronti 
del centro - destra e si chie
de se quelle parole restano 
valide. A proposito della cor
rente dorotea, il gruppo di 
Donat Cattin afferma: «Noi 
osserveremo se il salire a 
bordo del gruppo Taviani 
farà o meno inclinare a de-

e.f. 
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Domani «l'Unità» 
diffonderà 

oltre un 
milione di copie 

Domani 1" maggio, eccezionale giornata di diffusione 
dell'« Unità », che tirerà oltre 1 milione di copie. Le pre
notazioni hanno continuato a giungerci anche nella gior
nata festiva di ieri. Invitiamo tutte le organizzazioni del 
partito a telefonarci stamani le ultime richieste di co
pie. Si annuncia una straordinaria mobilitazione di mi
gliaia e migliaia di compagni per assicurare un nuovo im
portante successo al nostro giornale. 

L'Unità pubblicherà tra l'altro un inserto speciale di 
quattro pagine, con scritti sul significato politico che as
sume oggi in Italia la festa del Lavoro, dei compagni Fer
nando Di Giulio « Per andare ancora avanti », Paolo Spria-
no «La spallata antifascista», Renato Zangheri «La co
mune dei lavoratori ». Pubblicheremo inoltre ampi stral
ci dei temi per il dibattito congressuale della CGIL ap
provati dal Consiglio generale della Confederazione nel 
marzo scorso; articoli di Rinaldo Scheda e Arvedo For
ni segretari confederali della CGIL, Sergio Garavini, se
gretario nazionale della FILLEA-CGIL, Brunello Cipriani, 
segretario nazionale della FILCEA-CGIL, Bruno Fernex, 
segretario nazionale della FIOM-CGIL, Claudio Truffi, 
segretario generale della FILLEA-CGIL. 

Sul ls Maggio nel mondo saranno pubblicati servizi da 
Hanoi, Parigi, L'Avana. 

Si è conclusa a Roma 
la conferenza 

del PCI sulla scuola 
Sottolineato che l'antifascismo e Io sviluppo 
della democrazia debbono essere alla base 
della riforma della scuola e di una nuova 
politica per il Paese. 
Le conclusioni del compagno Napolitano e 
gli interventi di Natta, Raicich, Lucio Lom
bardo Radice e di numerosi altri. (A PAG. 2) 

Nìxon riceve Brandt 
nel clamore del 

«caso Watergate» 
Riflessi negativi dello scandalo sulla politica 
estera USA. 

Molti editorialisti scrivono che la faccenda 
dello spionaggio telefonico potrebbe avere 

. gravi effetti sulla posizione americana du
rante il « negoziato ». 

Solo sedici americani su cento ritengono il 
Presidente «innocente». (A PAGINA 11) 

Domani in tutto il Paese mi
lioni di lavoratori celebrano 
la festa del 1* Maggio. Come 
avviene ormai da alcuni anni 
sarà una celebrazione unita
ria. Le manifestazioni che a-
vranno luogo nelle città, nei 
centri grandi e piccoli, nelle 
campagne sono state indette 
dalla Federazione CGIL, CISL, 
UIL. Si tratta di centinaia e 
centinaia di cortei, comizi, 
cui prenderanno parte i diri
genti confederali, dei sindaca
ti nazionali di categoria, delle 
organizzazioni territoriali. 

Il segretario generale della 
CGIL, compagno Luciano La
ma, parlerà a Bologna; il se
gretario generale della CISL, 
Bruno Storti, terrà il comizio 
a Napoli; il segretario gene
rale della UIL, Raffaele Van
ni, concluderà la manifesta
zione che avrà luogo a Roma. 

Da queste manifestazioni 
centrali, da tutte le altre in 
cui sono impegnati i dirigen
ti della Federazione CGIL, 
CISL, UIL a ogni livello, ver
rà, In primo luogo, un fermo 
impegno di lotta contro le 
trame fasciste e per lo svi
luppo della democrazia. Tut
ta la forza, la grande forza 
del sindacato è a disposizione 
di questa battaglia che vede 
impegnato tutto lo schiera
mento democratico. • --.. 

Non è a caso che proprio 
contro il sindacato e i lavo
ratori in questi ultimi tempi 
si sia accanita la violenza fa
scista. Basta ricordare i cri
minali attentati ai treni che 
trasportavano i lavoratori a 
Reggio Calabria. 

« La grave situazione - del 
Paese — si afferma nell'appel
lo che la Federazione CGIL, 
CISL, UIL ha rivolto a milio
ni di lavoratori — impone di 
superare il momento delle ce
lebrazioni ». Questo Primo 
Maggio in modo particolare 
sarà quindi una grande gior
nata di lotta unitaria, popo
lare per lo sviluppo economi
co del Paese, per una politi
ca capace di realizzare le ri
forme, di avviare la rinascita 
del Mezzogiorno, di garantire 
il posto di lavoro non solo 
a chi lo ha, ma anche a mi
lioni di disoccupati e sottoc
cupati, per l'attuazione e la 
difesa della Costituzione re
pubblicana, per la pace, la 
unità e la solidarietà interna
zionale dei lavoratori. 

La Federazione CGIL, CISL, 
UIL nel rivolgere l'appello del 
Primo Maggio ha denunciato 
ancora una volta la «inade
guatezza dell'azione governati
va »,,.Ja «perdurante instabi
lità dei quadro politico gene
rale» come «aspetti di una 
situazione di crisi sempre più 
gravi». L'appello ribadisce la 
ferma decisione del sindacato 
di lottare per «cambiare la 
società e cambiare la fabbri
ca: il sindacato vuole che sia
no diverse, più a misura del
l'uomo, più conformi a giusti
zia, più libere». 

Alle grandi manifestazioni 
indette dai sindacati in tutto 
il Paese parteciperanno gran
di categorie, come i metalmec
canici, protagonisti di una lun
ga e vittoriosa battaglia con
trattuale e altre come i tessi
li protagonisti in questi gior
ni di una dura lotta per bat
tere la resistenza padronale. 

Un carico abbandonato nei pressi di Milano: ma chi rifornisce i terroristi? 

altro 
dei i fascisti 

la prossima settimana si annuncia intensa per le indagini sul complotto - Probabili nuovi ordini di cattura -1 rapporti tra gli squa
dristi e il MSI sono emersi con chiarezza - Significative, anche se involontarie, ammissioni del segretario del partito neofascista 

MILANO — L'esplosivo trovilo mila valigia a Cotogno Montata », a destra, Il momento dell'esplosione. 

PRIMAY ALLE: le decisioni del magistrato aprono una nuora fase nelle indagini 

Revocato Toidine di cattura 
contro lo studente Sorrentino 
Rimane in carcere il missino Lampis 

Ieri il giudice istruttore, dopo avere mostrato la foto del giovane al teste Speranza, ha revocato il 
provvedimento preso dalla Procara - Cade cosi una delle tesi sostenute dalTutiicio politico della Questura 

Un nuovo scandalo 
Sebbene possa apparire su

perfluo, occorre ricordare che 
cosa sia la stampa della estre
ma destra. Non solo il quo
tidiano del partito neofascista, 
ma altri Quotidiani, tra cui 
quello del petroliere Monti 
(Il giornale d'Italia, diretto 
da un noto fascista), uscirono 
il giorno del mandato di cat
tura contro il Lollo e il Sor
rentino con titoli cubitali in 
cui si diceca che erano stati 
scoperti tigli assassini». Rea
gimmo subito a questa infa
mia. Oggi, si arriva a scopri
re ciò che era divenuto evi
dente: e cioè che il Sorren
tino non era quel e Marino» 
che si cercava. Dunque, vi è 
una riprova di quello che è 
la stampa dell'estrema destra: 
non solo della sua infamia, 
ma del suo sforzo disperato 
per coprire la vergogna della 
causa che essa sostiene. 

Il problema, però, non è so
lo questo. Poiché U nome del 
Sorrentino è stato fornito, a 
quanto risulta, dal capo della 
squadra politica della questu
ra di Roma, costui deve es
sere chiamato a rendere con
to. Si tratta di quel medesimo 
vice-questore Provenza che, 
come abbiamo più volte ri

cordato, è indiziato di reato 
per alcuni aspetti delle inda
gini sulle bombe di Milano 
e di Roma del 1969. E' del tut
to evidente che non si tratta 
soltanto di un a errore». Ad 
errore, sebbene inconcepibi
le in una materia tanto deli
cata, si potrebbe pensare se 
non vi fossero i precedenti. 
La verità che ognuno intende 
è che si tratta di un partito 
preso e di una scelta precisa. 
Se quel giorno la stampa del
l'estrema destra fece quei tito
li ciò fu per tentare di solleva
re le sorti della destra fascista 
dopo l'assassinio dell'agente 
Marino e la scoperta del com
plotto di Milano. Ecco perchè 
la ufficiale constatazione, che 
oggi avviene, di una così co
lossale mistificazione a pro
posito del Sorrentino non può 
certamente bastare. Occorre 
andare a fondo m questo 
sporco e torbido affare. E, in
nanzitutto, occorre chiedere 
ancora una volta come sia 
possibile che a capo di un 
ufficio tanto delicato come la 
sezione politica della questu
ra della capitale sia una per
sona tanto gravemente com
promessa. 

Il « Nhandan » denuncia la nuova scalata bellicista di Nixon in Indocina 

Saigon viola ogni giorno la tregua 
/ novanta giorni fissati dagli accordi sono trascorsi senza che sia stato risolto il problema dei prigionieri politici 
detenuti da Thieu e quello delle libertà democratiche -1 tentativi americani e dei fantocci di indebolire il GRP 

DALL'INVIATO 
HANOI, 29 aprile 

Se un mese fa, facendo un 
bilancio della realizzazione 
degli accordi di Parigi, om
bre e luci si mescolavano nel 
quadro, oggi, a scadenza dei 
90 giorni dalla storica data 
della firma, i motivi di preoc
cupazione sembrano prevale
re. E' dell'altro ieri la noti
zia di un ulteriore sorvolo 

dello spazio aereo della RDV 
da parte di aerei-spia, e un e-
ditoriale del Nhandan nel 
commentare le proposte in 
sei punti fatte da Nguyen 
Van Hieu alla conferenza 
consultiva della Celle Saint 
Cloud, fornisce un impressio
nante bilancio delle violazio
ni commesse dagl'amministra
zione saigonese. 

Ecco le cifre: il cessate il 
fuoco è stato violato dalle 
truppe saigonesi 80.247 volte; 

sono state occupate illegal
mente 454 postazioni militari 
delle forze di liberazione; 
8685 civili sono stati uccisi e 
20.717 arrestati; 104 villaggi 
distrutti e 13.984 case brucia
te. E tutto ciò negli ultimi 
tre mesi. 

Le altre violazioni sono no
te a tutti e, si fa osservare ad 
Hanoi, nessuna delle clauso
le che si prevedeva dovessero 
essere poste in essere nel me
se di aprile è stata applicata, 

particolarmente quella riguar
dante la liberazione del prigio
nieri civili. Saigon ha promes
so la liberazione di soli 750 
detenuti politici mentre cen
tinaia di migliaia languiscono 
nelle prigioni. 

Mai nella storia — si af
ferma ad Hanoi — un gover
no si è comportato in que
sto modo. Americani e saigo
nesi hanno montato una cam
pagna di calunnie contro la 
RDV e il GRP, accusandoli di 

violare l'accordo; ma, se si 
analizza in dettaglio ciò che 
è stato realizzato, appare evi
dente che la causa profonda 
della situazione attuale si tro
va nel fatto che USA e Sai
gon non vogliono applicare 
l'accordo. Fino a quando si è 
trattato di recuperare i pri-

Massimo Locho 

SEGUE IN PENULTIMA | 

ROMA, 29 aprile 
Revoca dell'ordine di cattu

ra per Marino Sorrentino, uno 
dei due giovani accusati di 
detenzione di esplosivi e in
diziati per il tragico rogo di 
Primavalle: la clamorosa deci
sione è stata presa dal giu
dice istruttore Francesco Ama
to nel momento in cui inve
ce lo stesso magistrato con
fermava il mandato di cattu
ra, per testimonianza reticen
te, contro il missino Angelo 
Lampis, arrestato l'altra not
te al termine di un lungo in
terrogatorio. Per Sorrentino 
il provvedimento è stato a-
dottato perchè si è ricono
sciuto in sostanza il clamo
roso e assurdo errore nel qua
le si è incorsi, sulla base so
prattutto delle frettolose in
dicazioni fomite dall'ufficio 
politico della Questura. Lo stu
dente era rimasto coinvolto 
in una vicenda alla quale ap
pare ora del tutto estraneo 
per il semplice fatto di chia
marsi Marino, uno dei nomi 
fomiti, in modo tanto vago, 
dal teste Speranza. 

Lampis è stato invece ac
cusato di non voler rivelare 
il nome di chi lo avvisò che 
nella notte di domenica 14 ci 
sarebbe stato un attentato al
la casa del segretario della 
sezione del MSI di Primaval
le, Mario Mattei. Che in ef
fetti egli sapesse perfettamen
te cosa si sarebbe dovuto ve
rificare, lo dimostra il fatto 
che si preoccupò a sua volta 
di avvertire del pericolo Vir
gilio Mattei, uno dei due gio
vani bruciati nel rogo. I ma
gistrati hanno insistito per 
convincerlo a parlare, dicen
dogli chiaramente che nessu
no poteva ragionevolmente 
credere alla sua versione, cioè 
che la e preveggenza » dell'at
tentato gli veniva dall'intuito. 
Lampis si è mantenuto fer
mo sulle sue posizioni e que
sta mattina gli è stato notifi
cato il mandato di cattura. 

Questo episodio, insieme al
la revoca del provvedimento 
contro il giovane ex-studente 
del « Castelnuovo », Marino 
Sorrentino, sembrano aver im
presso una svolta importan
te all'indagine che per 14 gior
ni è andata avanti sul filo di 
una sospetta ambiguità, inca
nalata e diretta dall'ufficio 
politico della Questura roma
na guidato dal dottor Bona
ventura Provenza, noto, tra 
l'altro, perchè indiziato di 
reato per aver inquinato pro
ve durante l'inchiesta per la 
strage di piazza Fontana a 
Milano. 

Vediamo perchè questi due 
fatti processuali sembrano 
cambiare alcuni punti, finora 
ritenuti fondamentali, nell'in

chiesta sul tragico rogo. 
Partiamo dalla vicenda di 

Marino Sorrentino. Il giova
ne era stato accusato insieme 
ad Achille Lollo, arrestato, di 
detenzione, fabbricazione e 
trasporto di ordigni, ed era 
stato indiziato quale presun
to corresponsabile della mor
te di Virgilio e Stefano Mat
tei. 

Il segreto istruttorio ' che 
copre l'inchiesta non permet
te di sapere molto sugli ele
menti che sono serviti di pun
tello alla polizia per chiedere 

Paolo Gambescia 
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Il Milan 
di nuovo 

solo 
in testa 

Dopo le polemiche arbi
trali della settimana pas
sata. Il Milan s'è rfpre-
sentato a San Siro contro 
Il Napoli senza Rirera e 
Biasiolo e con la conse
guente prevedibile paura 
di mi passo falso deter
minante. Se Tè cavata nei 
migliori dei modi, grazie a 
Luciano Chlaruei. che ha 
realizzato il gol della vit
toria rossoneri, a tempo 
scaduto, nel minuti di re
cupero. Vittoria che con
sente al Milan, complice il 
pareggio in bianco della 
Lazio a Torino (dove i gra
nata hanno tra l'altro fal
lito un rigore) di ritorna
le al comando della clas
sifica. Ha vinto, con qual
che preoccupazione, con
tro là Ternana, anche la 
Juve, che rimane quindi 
vicinissima al duo di te
sta. Pareggia la Roma e 
grazie alla sconfitta casa
linga nel Vicenza e au"M 
esterno della Sampdorls, 
vede aumentare le sue spe
ranze di salvezza. 
• In serie B vincono sul 
proprio terreno Genoa e 
Cesèna, pareggia a Brhv 
disi il Foggia: le tre di 
testo proseguono quindi la 
loro marcia In perfetto 

( I SERVIZI SPORTIVI 
DALLA é ALLA 10) 

(Foto De Bellis) 

Nuovi elementi, che via via 
emergono nel corso delle in
dagini che si conducono a 
Milano ed a Genova, preci
sano i contorni del «com
plotto nero». La prossima 
settimana si annuncia ricca 
di colpi di scena, e probabi
li sono nuovi ordini di cat
tura. 

n sequestro di una fìtta 
corrispondenza fra la diri
gente del circolo neonazista 
« La Fenice », Dina Gobis e 
alti dirigenti del MSI con
ferma le complicità di que
sto partito con le azioni cri
minali condotte dai gruppet
ti dell'estrema destra. La 
Gobis, fra l'altro, è stata 
candidata del MSI alle ulti
me elezioni amministrative 
a Milano. -

Il tentativo dei caporioni 
missini di scindere le pro
prie responsabilità dai tri
sti personaggi che sono al 
centro delle indagini, falli
sce miseramente davanti al
la chiamata di correo che gli 
stessi indiziati fanno: i no
mi di Servello, di Petronio 
e di altri alti esponenti del 
partito neofascista ricorro
no in continuazione: e sono 
gli stessi Servello, Petronio 
che, proprio a Milano ed >/. 
in più di un'occasione, fece- -"" 
ro appello alla violenza squa- '• 
drista, all'aggressione fìsica 
nei confronti dei democra
tici. 
• L'arroganza di Almirante 
che alla riunione delia dire
zione ' del partito • missino 
parla di complotto, non rie
sce a nascondere l'evidenza 
dei fatti e la compromissio
ne con il disegno di ever
sione. 
' A Cologno Monzese, a po
ca distanza dal posto dove 
mori in circostanze oscure 
l'editore Fltrinelli è s t a t o 
trovato ieri, abbandonato, un 
incredibile quantitativo di 
esplosivi che sarebbe bastato 
a far saltare in aria il grat
tacielo Pirelli. Si tratta del
l'ennesimo ritrovamento do
po quanto già è stato seque
strato a Genova, e ancora 
nelle campagne di Milano. 
Tali ritrovamenti impongo
no di dare una urgente ri
sposta all'inquietante inter
rogativo sui fornitori dei ter
roristi. 

Intanto nuovi gravissimi 
episodi di violenza fascista 
si sono avuti a Perugia ed a 
Trieste. 

Nel capoluogo umbro, l'al
tra notte da un'auto in cor
sa sulla quale erano, rico
nosciuti da molti, noti diri
genti - delle organizzazioni 
giovanili del MSI e di Ordi
ne nuovo è stato sparato un 
colpo di pistola all'indirizzo 
di un gruppo di compagni 
del nostro partito e del PSI 
che si trovavano davanti a 
un bar. Per fortuna il ber- • 
saglio è stato mancato: il 
proiettile si è conficcato in 
una targhetta esposta fuori' 
del bar. 

A Trieste Gabriele Ferria
ti, l'uomo che aveva accusa
to qualche tempo fa Franco 
Preda di tentata estorsione. 
è stato fatto oggetto di una 
aggressione da parte di due 
sconosciuti che lo hanno ri
dotto assai malconcio: l'ipo
tesi più verosimile è che si 
tratti di un «regolamento di 
conti» in quanto da quel 
processo emersero altri nomi 
di fascisti implicati comun
que in atti di violenza e le
gati al gruppo dei terroristi • 
padovani che, ' fino a quel 
giorno, erano riusciti a re
stare nell'Incognito. 
(StUVIZI E NOTI»! A M e . 4) 


